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le prossime riunioni 

 
 

Martedì 27 aprile, ore 19.00, su piattaforma zoom. Inter-
club con R.C. Bologna, C. Bologna Nord, R.C. Bologna 
Sud e R.C. Bologna Galvani. 
Relatore: Dott. Claudio Babbini, Presidente del Consiglio 
Notarile. Titolo della relazione: "Uno sguardo 
sull’economia bolognese con gli occhi del notaio". 

Coordinate zoom: 
https://us02web.zoom.us/j/85490165704 

ID riunione: 854 9016 5704 
Passcode: 396709 

 
Martedì 27 aprile, ore 21.00, su piattaforma zoom. Inter-
club con R.C. Fabriano, capofila rete Rotary Club Città 
Creative Unesco. 
Interclub per la presentazione del Progetto delle Cit-
tà Creative UNESCO: R.C. Fabriano, Carrara, Biella, 
per l'artigianato e l'arte popolare. 
Promotore Maura Nataloni, Presidente Rotary Club 
Fabriano. 
Seguiranno le credenziali per il collegamento via zoom 
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le notizie 

 
 
 
 
Cari amici, 

anche questo numero del Notiziario è dedicato al resoconto degli incontri “on line”. Inutile dire che 

tutti ricordiamo con nostalgia le giornate e le serate piacevolmente trascorse nei nostri Club, con 

splendide relazioni allietate dal senso di comunità che, ora, viene filtrato attraverso i monitor dei 

nostri computer; questo non può attenuare l’amicizia che ci lega, pronta a manifestarsi in allegria 

non appena si allenterà la morsa di questo terribile ed inaspettato morbo. 

Qui di seguito troverete il resoconto delle molte serate che, nonostante tutto, il Governatore Maestri 

ed i nostri Presidenti di Club infaticabilmente organizzano nel corso delle settimane. 

Vanno ricordati: il Forum congiunto dei Distretti della Toscana e dell’Emilia Romagna in ricordo 

del passaggio di Dante Alighieri nei nostri territori, e il Forum sul senso del DONO rotariano, con 

indicazione degli importanti mezzi finanziari posti in campo dalla Rotary Foundation e da tanti sin-

goli soci donatori. 

Un cenno al SIPE, il Seminario di Istruzione per i Presidenti Eletti, dai contenuti rotariani tutti da 

leggere e da meditare. 

Non può mancare la sintesi dell’interessantissima intervista del Governatore Adrianio Maestri a Fa-

bio Fava, rotariano eccellente, impegnato nel campo delle biotecnologie utilizzate per la salvaguar-

dia dell’ambiente, la cui competenza trova ascolto anche nelle alte sfere della Politica e del Gover-

no. 

Infine, Roberta Malagola ci informa sul dolente tema degli adolescenti compressi e in alcuni casi 

schiacciati tra il Covid e la DAD, argomento ottimamente trattato nella splendida Tavola Rotonda 

organizzata dal R.C. Cesenatico Mare con il concorso di molti altri Club della Romagna. 

 

Buona lettura  

Domenico Gentile  
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Riportiamo con immenso piacere la notizia comunicata da Paolo Bonazzelli sull'inserimento del no-
stro R. C.  Bologna Ovest Guglielmo Marconi nella rete dei Rotary Club delle Città Creati-
ve dell'UNESCO. 
Un successo per il nostro Club, dovuto soprattutto all'impegno di Paolo Bonazzelli, e che per il 
momento si concretizza con un primo incontro sulla piattaforma zoom, in attesa delle prossime ma-
nifestazioni in presenza che vedranno il nostro Club in prima linea. I referenti per il nostro Club so-
no Paolo Bonazzelli e Claudio Pezzi. 
Il primo interclub avverrà in coincidenza dell'incontro già programmato dal nostro Club per il gior-
no 27 aprile 2021 ma si terrà in orari diversi, così da consentire la partecipazione ad entrambi. 
 

 
 

Il nostro club Bologna Ovest Guglielmo Marconi è entrato a far parte della rete dei Rotary Club del-
le città creative dell'Unesco!!! 
 
La città di Bologna nel 2006 è stata dichiarata dall'Unesco Città Creativa della musica, riconosci-
mento prestigioso che onora l'importante tradizione musicale e l'animata attività attuale. L'Unesco 
prevede 7 settori creativi e conta su 246 membri (città) sparsi in 72 paesi nel mondo. 
In Italia sono attualmente 11 le città che rappresentano 6 dei 7 settori creativi: 
-Bologna e Pesaro per la musica 
-Fabriano, Carrara e Biella per l'artigianato e l'arte popolare 
-Parma, Alba e Bergamo per la gastronomia 
-Roma per il cinema 
-Torino per il design 
-Milano per la letteratura 
 
Poiché Il Coordinamento Italiano delle Città Creative dell'Unesco attualmente è guidato da Fabria-
no, il locale Rotary Club ha proposto di realizzare il network dei Rotary Club delle 11 città creative. 
Con molta energia e determinazione il Presidente del club dottoressa Maura Nataloni è riuscita a 
costituire un gruppo di lavoro che con altrettanta determinazione ha già realizzato un sito web 
specifico e sta mettendo in cantiere importanti iniziative. 
 
Per far conoscere a tutti i soci le iniziative previste o da proporre e soprattutto per "conoscerci" 
è stato previsto un primo interclub per la serata del 27 aprile dove in particolare i club di Fabria-
no, Carrara e Biella si presenteranno. 
Seguiranno le credenziali per il collegamento via zoom. 
 
Paolo Bonazzelli 
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Forum Interdistrettuale dell’amicizia 2071-2072 
 

Uniti per onorare la grandezza di Dante 
Distretti 2071 e 2072 e i Rotaract 

 
Si è svolto su piattaforma Zoom, con la folta partecipazione di rotariani to-
scani ed emiliano-romagnoli, il Forum Interdistrettuale dell’amicizia Rotary-
Rotaract Distretto 2071 & Distretto 2072, dal titolo “Attualità di Dante Ali-
ghieri a 700 anni dalla sua scomparsa”. Si è trattato di un evento importante 
per il contenuto culturale, ma anche per il valore intrinseco dell’iniziativa, 
che ogni anno riunisce il Distretto 2071 (Toscana) e il 2072 (Emilia Roma-
gna San Marino) fino al 2013 riuniti nell’unico Distretto 2070. All’epoca 
della suddivisione, il Forum fu infatti concordato dall’ultimo Governatore 
del 2070 Franco Angotti e dai primi Governatori del nuovo assetto, rispetti-
vamente Giuseppe Castagnoli per il 2072 e Gianfranco Pachetti del 2071, 

come evento comune da organizzare (oltre al Ryla che si svolge ad anni alternati all’Elba o sulla 
Riviera romagnola). Il Forum, sinonimo di amicizia rotariana ed unione tra i due Distretti, si è 
aperto con i saluti di Letizia Cardinale e Adriano Maestri, Governatori del Distretto 2071 e 
2072, cui sono seguiti quelli di Fernando Damiani DGE 2021/22 Distretto 2071, Stefano Spagna 
Musso nostro Governatore nella stessa annata, Nello Mari DGN 2022/23 del Distretto toscano, e 
Fiorella Sgallari, Governatore 2023/24 del 2072. Sono poi intervenuti gli RD Rotaract del 2071 e 
2072, rispettivamente Francesco Corti e Arianna Bacchilega. Il Forum è poi entrato nel vivo con 
Letizia Cardinale, che per illustrare il programma dantesco del suo Distretto, ha dato la parola a 
Rodolfo Cigliana. A seguire il Governatore Adriano Maestri, ha spiegato che l’anniversario dan-
tesco è stato messo al centro dei principali progetti della sua annata. I Club sono stati coinvolti e 
alla richiesta di iniziative sul sommo poeta hanno risposto con eventi originali e di diversa tipolo-
gia. Tra i progetti che il Distretto ha in corso con il Rotaract c’è anche un concorso fotografico sui 
luoghi danteschi. Ma il fiore all’occhiello sarà il Convegno di inizio maggio, affidato a Claudio 
Widmann (“è stato il mio Virgilio”, ha detto Maestri), cui parteciperanno oltre 20 relatori, con 
tanto di regia e riprese video. 
Conclusa questa prima parte, Giuseppe Ballandi del Distretto 2071 ha presentato il relatore Luigi 
Di Marco Presidente della Fondazione Verrocchio, il quale ha parlato di “Dante e l’amicizia e 
l’amicizia e il Rotary” e si è alternato all’attrice Maria Antonietta Centoducati, che ha splendi-
damente declamato sonetti, versi e terzine dantesche. 
Quindi Cristina Cataliotti ha presentato il relatore Claudio Widmann, che ha definito “icona del 
Rotary” nonché grande esperto di Dante, psicologo, psicoterapeuta. Il titolo della relazione di 
Widmann è stato “Il percorso di Dante, i percorsi dell’uomo”. La Divina commedia, capolavoro di 
poesia, è anche una narrazione simbolica che racconta la trasformazione e l’evoluzione di ciascuno 
di noi. Dall’Inferno, luogo della non responsabilità e del tradimento, ha spiegato Widmann, si pas-
sa al Purgatorio, la via verso la libertà, sino al Paradiso, il regno della complessità, dove creiamo il 
piedistallo della nostra completezza. 
 

dal Sito del Distretto 2072 
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DGN LUCIANO ALFIERI 
Presidente della Commissione Distrettuale Raccolta Fondi 

 
“LA CULTURA DEL DONO” 

  
Parlare oggi di donazioni al Rotary sembra anacronistico, dopo che tutte le 
risorse disponibili sono state utilizzate per contenere gli effetti sociali del 
virus. Ma la visione della Fondazione Rotary è quella di promuovere la 
comprensione e migliorare la salute. 
La R.F. ha erogato centinaia di donazioni per combattere il virus: è suffi-
ciente evidenziare che il 25 agosto 2020 l’OMS ha dichiarato l’Africa li-
bera dalla Polio grazie alla iniziativa Polio Plus. 
Ha sviluppato progetti globali per l’ambiente per 18.000.000 $. Nel 
2019/20 ha erogato 137 milioni $ per 490 progetti con sovvenzioni distret-
tuali. A seguito della pandemia molti Distretti sono intervenuti in soccorso 
e la R.F. ha sovvenzionato oltre la metà dei Distretti italiani. La raccolta 

globale è stata di 408 milioni $ dei quai 123,6 per il Fondo annuale, 52,8 per il Fondo Dotazione, 
133 per il Polio Plus e la parte rimanente per sovvenzioni globali. 
Le donazioni al Rotary vengono fatte per vari motivi: per il bene della Comunità, per l’accadimento 
di esperienze personali, per restituire quanto si è avuto dalla vita, per la fiducia nel Rotary. 
Sull’argomento PH Society e Grandi Donazioni sottolineo la necessità di sostenere nel tempo la 
R.F. e la Paul Harris Society che conta attualmente 26.221 soci e che è predisposta per donazioni 
maggiori di 10.000 $.  
Il Fondo di dotazione delle Grandi Donazioni assicura il futuro dei progetti mentre il Fondo Annua-
le si rivolge agl’interventi immediati. 
Esistono inoltre dei Fondi Nominativi per chi dona più di 25.000$. 
Il Distretto 2072 ha il più alto numero di grandi donatori in Italia. 
  
Al termine della relazione vengono mostrate le tabelle riassuntive delle donazioni e dei dati percen-
tuali di riferimento dei vari Fondi. 
 
dal R.C. Bologna 
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S I P E - (Seminario Istruzione Presidenti Eletti) 
Sabato 10 aprile 2021 

 
 

La Piattaforma Zoom ha ospitato un’interessantissima edizione 
del SIPE. 
Il Governatore Eletto 2021/22 Stefano Spagna Musso ha pre-
sieduto il seminario di istruzione per i Presidenti Eletti ed esteso 
anche a tutti i dirigenti eletti dei Club, in particolare ai Segretari, 
Tesorieri, Prefetti ed Istruttori. 
Un momento di grande impatto emotivo si è avuto con la trasmis-
sione dell’entusiasmante messaggio video del Presidente Inter-
nazionale Shekhar Mehta che ha lanciato la sfida della crescita 
dell’effettivo nei prossimi 17 mesi e che ha invitato tutti i rotaria-
ni a partecipare attivamente ai service, spiegando che il motto de-
ve essere “Quando aiuti qualcuno, non pensare che stai obbligan-
do lui o lei. In realtà, è lui o lei che ti sta obbligando dandoti 
l’opportunità di restituire qualcosa a questo mondo da cui ab-

biamo ricevuto così tanto” (vedi l’intero messaggio, allegato qui di seguito). 
Dopo il saluto e gli auguri del Governatore in carica Adriano Maestri, il DGE Stefano Spagna Musso 
ha dato l’annuncio del lancio, nel prossimo anno rotariano, di un TG distrettuale che, con cadenza 
mensile darà notizia dei più importanti ed interessanti avvenimenti distrettuali, proiettando i servizi in-
viati dai vari Club, con la direzione di Maria Grazia Palmieri (Presidente Sottocommissione Rivista 
Distrettuale e Newsletter). 
Un importante messaggio è venuto da Luciano Alfieri, DGN 2022/23, che ha illustrato la necessità per 
ogni Distretto di dotarsi di un Piano Strategico che servirà da supporto per il piano strategico triennale 
di ogni singolo Club. 
Ha preso la parola, quindi, Ferdinando Del Sante PDG 2014-15, Presidente della Commissione For-
mazione ed Istruttore Distrettuale che ha invitato tutti ad una maggiore formazione rotariana, anche 
all’interno del Club ma soprattutto attraverso l’uso frequente di My Rotary. 
Paolo Pasini, Presidente Commissione Azione Internazionale, ha fornito le informazioni necessarie per 
la gestione dei Progetti Internazionali, invitando i Presidenti di Club ad avvalersi della consulenza che 
la Commissione è pronta ad offrire. 
Infine è intervenuto Giordano Giubertoni, Delegato Rotary per il Rotaract, che ha invitato ad una 
maggiore collaborazione tra il Rotary ed il Rotaract e alla istituzione presso ogni Club di un Delegato 
per il Rotaract. 
 

Domenico Gentile 

Stefano Spagna Musso, 
Governatore Eletto 2021-2022 
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“ALLA SCOPERTA DEL NOSTRO DISTRETTO “ 
Il Governatore Adriano Maestri intervista Fabio Fava 

 
RIUNIONE DISTRETTUALE ON LINE 

Venerdì 9 aprile 2021 
 

Serie fortunata questa delle interviste che il nostro Governatore conduce magi-
stralmente ormai da tempo per sopperire alle difficoltà determinate dalla pande-
mia Covid ma che ci ha portato a conoscere delle personalità rotariane, vere ec-
cellenze nei rispettivi campi professionali.  
Non si sottrae a questa regola aurea Fabio Fava, socio del R.C. Bologna Valle 
del Savena, che ci ha parlato delle problematiche legate alla salvaguardia 
dell’ambiente dall’alto del suo ricchissimo e prestigioso curriculum che inizia 
con la laurea in Chimica e Tecnologie Farmaceutiche presso l’Università di Bo-
logna ed il Dottorato presso l’Institute of Chemical  Technology dell’Università 
di Praga, seguito da numerose specializzazioni negli USA; attualmente Professo-
re ordinario presso l’Università di Bologna, Facoltà di Ingegneria, cattedra di 
Biotecnologie Industriali ed Ambientali; Delegato del Rettore Università di Bo-
logna alla Ricerca Industriale, Cooperazione territoriale ed Innovazione; autore di 

oltre 250 pubblicazioni scientifiche; autore di studi sulle biotecnologie e sugli inquinanti, da ultimo sui sedi-
menti marini e fluviali; collabora come coordinatore o partener con Ministeri, Regioni, Fondazioni ed 
Aziende, nonché con la Agenzia Europea dell’Ambiente; ha collaborato in specie con il Governo Renzi, con 
il Governo “gialloverde” e l’attuale Governo. Rappresentante Italiano presso la Comunità Europea in impor-
tanti Programmi Europei ed Internazionali, e molto altro ancora. 
Su domanda dell’intervistatore il Relatore ha confessato che fra i progetti di ricerca che lo hanno maggior-
mente gratificato vi sono quello sulla decontaminazione biologica, condotta attraverso micro organismi ca-
paci di eliminare gli agenti inquinanti e di rigenerare l’ambiente, nonché quello sulla ricerca di fibre naturali 
da ricavare dagli scarti di produzione, come ad esempio dalle bucce degli agrumi, ovvero quello, prettamente 
rotariana, di ricavare cibo dai sottoprodotti alimentari. 
L’intervista è poi scivolata sul tema della capacità delle istituzioni italiane di utilizzare i fondi europei ed il 
prof. Fava ha chiarito che la nostra debolezza si rivela nella gestione dei progetti strutturali ove è previsto 
l’intervento delle Regioni, spesso prive di strutture adeguate. Al riguardo, tuttavia, il Relatore ha fatto salve 
alcune fortunate eccezioni, come quella della Regione Emilia-Romagna che risulta essere addirittura la 2° in 
Europa nella capacità di gestione dei fondi per opere strutturali. Diverso è il caso delle sovvenzioni per la Ri-
cerca e l’Innovazione, campo nel quale l’Italia, ove riesca a “fare sistema” tra le varie istituzioni pubbliche e 
private interessate, riesce a fare molto bene. 
Questo ultimo discorso del “fare sistema” è fondamentale anche nell’importantissimo campo dell’“economia 
circolare” che prevede una forte interazione della specifica Filiera o degli specifici Distretti industriali. Al 
riguardo, il Prof. Fava ha sottolineato che occorre superare la vecchia concezione di calcolare i “costi” del 
riciclo solo in termini di costo del prodotto finale perché, in realtà, nel conteggio vanno compresi anche i co-
sti in termini di ambiente (consumo del territorio, esaurimento delle materie prime, produzione abnorme di 
CO2) beni che hanno un valore notevole, che ricade sulla spesa pubblica e che, correttamente calcolati, ren-
dono conveniente il riciclo degli scarti. Per altro, anche ove si attui già una forma di riciclo, come nel caso 
della plastica, occorre migliorare il procedimento perché il riutilizzo della plastica (che andrebbe portato al 
100%) incide direttamente sul minor consumo di petrolio e di energia. 
Il Governatore Maestri ha chiesto infine quale sarà l’impatto sull’ambiente della pandemia di COVID e la 
risposta è stata incoraggiante perché fondata sulla considerazione che la pandemia ha fatto maturare 
nell’opinione pubblica e anche in quella dei politici la convinzione che sia necessario tutelare l’ambiente per 
evitare il ripetersi di simili disastri. 
Il Rotary potrà avere un ruolo importante al riguardo, per incrementare la conoscenza dei problemi ambienta-
li ed aumentare la sensibilizzazione dei cittadini riguardo alla necessità: di rigenerare l’ambiente, di produrre 
meno rifiuti, di emettere nell’atmosfera meno CO2, di consumare meno combustibili fossili, di sfruttare me-
no il suolo, di usare prodotto biodegradabili. Tra le missioni del Rotary vi sarà anche quella di aiutare i paesi 
poveri a fare propria questa cultura ambientale, aiutandoli a sviluppare “sul posto” le necessarie tecnologie e 
senza “imporre” le nostre. 
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ADOLESCENTI DIMENTICATI: TRA COVID-19 e DAD 
 

 
 
Tavola rotonda - Relatori: Marcello Stella, Primario Pediatria, Cesena; Paola France-
sconi, Psichiatra Psicoanalista; Gabriele Raimondi, Presidente Ordine degli psicologi 
dell’Emilia-Romagna; Claudio Cancellieri, Medico specializzato in malattie infettive, Forlì; 
Enrico Sangiorgi, Prorettore Didattica Università Bologna; Maria Luisa Martinez, Asses-
sore all’istruzione, Provincia Ravenna, R.C. Faenza; Lorenza Prati, Dirigente scolastico 
Liceo Scientifico A. Righi, Cesena; Maria Vittoria Salaroli, studentessa IV Liceo Classico 
C.B. Morgagni, Presidente Interact Forlì. Moderatore: Alessandro Rondoni 
 

Lunedi 12 Aprile si è tenuto un incontro promosso dai Rotary Club Cesenatico 
Mare, Presidente Gloria Cassinadri Del Vecchio, di indubbio interesse. 
L’argomento “Adolescenti dimenticati: tra COVID .19 e DAD”, ha avuto una 
enorme platea d’ascolto, sebbene nella modalità di piattaforma ZOOM, che ci 
sta accompagnando da più di un anno e non sempre gradita. 
Il Governatore Adriano Maestri ha partecipato in prima persona all’evento, ri-
cordando che questo forzato isolamento ci ha insegnato a gestire il tempo in mo-
do molto differente da come eravamo abituati ed anche lui stesso in qualità di 
Governatore, ha dovuto riorganizzarsi in modo da cercare un modo diverso di 
coinvolgimento all’interno del Distretto. 

Certamente noi rotariani, con lo spirito che ci contraddistingue, cerchiamo sempre di aiutare e capire 
COME aiutare l’individuo nel suo complesso contestualizzato in una società in grandissimo cambia-
mento come nel momento che stiamo vivendo. In questa occasione il nostro obiettivo è stato di cercare 
di capire i giovani adolescenti, chiamando in una tavola rotonda abilmente condotta dal giornalista socio 
del Rotary di Forlì Alessandro Rondoni, un gruppo di esperti e professionisti che ci hanno portato la lo-
ro esperienza per chiarire e sottolineare la sofferenza dei ragazzi in età adolescente. 
La psicologa-psicoterapeuta Irene D’Elia, socia del R.C. Cesenatico Mare con la sua competenza e so-
larità ha iniziato la tavola rotonda parlando del fatto che “oggi è un giorno fortunato” e la spiegazione è 
stata data dal fatto che i Nostri Ragazzi sono tornati a scuola e tutte le testate d’opinione ne hanno parla-
to. Tuttavia non ha potuto nascondere che la seconda causa di morte negli adolescenti è il suicidio, e 
pertanto ci ha coinvolto sottolineando che dobbiamo assolutamente avere un occhio di riguardo per que-
sta fascia di età che non era abituata a vivere nelle 4 mura. Da questo inizio è però stata messa in evi-
denza l’importanza delle Istituzioni Scolastiche, anche da un punto di vista strettamente psicologico: c’è 
comunque un “terzo” che si mette in mezzo tra il ragazzo e la famiglia, altrimenti la famiglia potrebbe 
divenire un circuito chiuso senza sbocchi. 
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Il dott. Marcello Stella, Primario dirigente della Pediatria all’Ospedale Bufalini di Cesena, ha raccolto i 
dati di 2 Pediatrie di Emilia Centro e ci ha raccontato che i reparti risultano completamente cambiati.: 
sono comparse delle nuove patologie e sono aumentate le patologie psicosomatiche. A fronte di un crol-
lo delle malattie respiratorie, abbiamo avuto un aumento delle patologie derivate alla mancanza di socia-
lizzazione. Il dramma è quello della crescita del desiderio di suicidio che si manifesta anche nella spinta 
a farsi del male. L’incredibile è vedere che i dati relativi a queste sindromi sono diventati 20 volte mag-
giori rispetto al 2019. 
La relazione della psicoanalista dott.ssa Paola Francesconi, ci ha consentito di ascoltare un punto di vi-
sta della psicoanalisi. La DAD nata come insegnamento malgrado la distanza, in realtà ha creato 2 di-
stanze diverse: una ostacola la presenza, l’altra non facilita la trasmissione del sapere. Lo studente è 
connesso alla lezione in un ambiente ove si sentono le voci familiari e quindi non riesce a poter discer-
nere ove appuntare l’attenzione, inoltre ha la possibilità di oscurare la propria immagine e tutto ciò porta 
conseguenze negative di una certa rilevanza. 
L’insegnamento è trasmettere e insegnare ma la dottoressa sostiene che la DAD non consente 
all’adolescente di prendere quella giusta distanza dall’ambiente familiare, distanza necessaria per gene-
rare autonomia e favorire la crescita dello studente. 
Il Presidente dell’Ordine degli Psicologi dell’Emilia Romagna, dott. Gabriele Raimondi, dati alla ma-
no, presentati in Senato poco tempo fa, ha parlato del fatto che moltissimi studenti non sanno prefigurar-
si un Futuro, al di là di ciò che sarà e non sono in grado di pensare ad un progetto qualsiasi. Questo è 
molto triste perché proprio i ragazzi hanno dovuto richiedere un aiuto di sostegno in presenza, in quanto 
affaticati. In occasione degli Sportelli d’ascolto, i ragazzi spesso manifestano difficoltà di esporre un 
pensiero. Abbiamo bisogno di ricreare degli spazi. Tutti gli insegnanti così come i ragazzi, in ruoli di-
versi, stanno affrontando la stessa fatica. 
Il coordinatore giornalista Alessandro Rondoni sostiene l’importanza di serate come queste volte a rac-
cogliere gli elementi essenziali per affrontare e diffondere il problema di questo isolamento e mettere in 
campo tutti i dati e tutto il sapere, per fare delle analisi giuste. 
Claudio Cancellieri Medico Specializzato in malattie infettive, ha commentato un articolo della rivista 
Nature di grande pertinenza dicendo che l’aumento della curva di positività dei bambini è stato uguale a 
quello degli adulti sicché non è lecito affermare che la scuola sia un luogo privilegiato di infettività. 
Il Professor Enrico Sangiorgi ci ha consentito di allargare lo sguardo all’Università, esponendo che gli 
studenti, per un certo periodo, hanno potuto frequentare in didattica mista a Bologna e la cosa interes-
sante è che rispondendo al questionario loro proposto sulla preferenza o meno per la lezione con presen-
za in aula , hanno manifestato un favorevole giudizio per quest’ultima; ne è risultato che pur avendo ap-
prezzato la didattica a distanza, perché ha consentito la continuità dell’insegnamento, non è venuta me-
no la preferenza dei giovani per le lezioni in presenza. 
Maria Luisa Martinez, assessore alla istruzione Provincia di Ravenna, ha sottolineato le difficoltà im-
poste dalla DAD agli studenti delle famiglie sprovviste di computer e strumenti telematici, nonché, per 
tutti gli studenti, il disagio derivante dalla mancanza di confronto e socialità con gli altri compagni. Ri-
guardo a questo ultimo aspetto la prof.ssa Martinez ha ricordato l’opera meritoria del Rotary nella di-
stribuzione di computer agli studenti più svantaggiati. 
Lorenza Frati, dirigente scolastico, ha ricordato che la Scuola non era preparata all’evento pandemico 
ma che, nonostante questo, si è fatto il possibile per ricordare agli studenti che la Scuola, la didattica e 
gli insegnanti non erano scomparsi ma erano accanto a loro, pur tra mille difficoltà. 
Da ultima, Maria Vittoria Solaroli, studentessa e presidente Interact, ha descritto gli sforzi per rompere 
il senso di lontananza con i compagni, coltivando una serie di contatti che, oltre a ripristinare il confron-
to sulle materie di studio, ha suscitato nei ragazzi il senso di responsabilità, attivando la convinzione di 
operare nel comune interesse per continuare nello studio. 
Tutti i relatori hanno poi hanno sottolineato la gravità della situazione perché il nostro è uno dei Paesi 
più colpiti al mondo dalla Pandemia, con il tasso di mortalità molto alto; tutti hanno però espresso fidu-
cia nella possibilità di recupero, anche a livello di insegnamento scolastico, ricordando che a tale fine 
sono stati posti in campo gli sforzi congiunti delle istituzioni sanitarie e scolastiche. 
 

Roberta Malagola 
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le conviviali 
 

RIUNIONE CON FAMILIARI E OSPITI 
INTERCLUB CON R.C. BOLOGNA SUD, R.C. BOLOGNA, R.C. BOLOGNA NORD, 
R.C. BOLOGNA VALLE DEL SAVENA, R.C. BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 

e R.C. BOLOGNA GALVANI 
- Martedì 30 marzo 2021 - 

- Cesare De Carlo: “La pandemia e la crisi delle democrazie” – 
 
 

 
 

 
Presidenza: Prof. Guglielmo Costa. 
 
Del Rotaract Bologna Felsineo: Alessandro Lelli. 
 
Soci presenti: G. Costa, E. Antonacci, M. Cini, M. De Lillo, V. Florio, G. Gamberini, G. Ghigi. G. Lelli, M. 
Malizia, L. Marini, P. Orsatti, P. Rocchi, A. Rossi, G. B. Sassoli. 
 
Consorti: Ines Orsatti. 
 
Soci presso altri Club: E. Antonacci il 6 aprile al R.C. Bologna; C. Covazzi e D. Gentile il 10 aprile al SI-
PE; G. Gatti il 12 aprile al SITES; E. Antonacci, G. Costa, D. Gentile, R. Malagola e P. Orsatti il 12 aprile al 
R.C. Forlì; P.G. Sportoletti il 13 aprile al SISE; P. Bonazzelli il 14 aprile al R.C. Fabriano. 
 
Percentuale di presenza: 22,22% 
 

L’argomento principale della relazione è l’influenza della Cina sull’economia mondiale e gli effetti della 
pandemia cha ha avuto origine, appunto, in Cina. 
 
“Quello che preconizzarono prima Lenin e poi Stalin sulla “conquista” dell’Occidente da parte dell’Urss 
sembra, invece, che si stia compiendo da parte della Cina.  
Dopo l’epoca di Mao, il successore Deng Xiao Pin capì che mantenere lo status precedente avrebbe portato 
la Cina all’isolamento e iniziò a introdurre il capitalismo in forma ibrida e in maniera sprovveduta. 
All’estero, si era convinti che questa modalità non avrebbe avuto una lunga vita, ma si trascurava la cultura 
confuciana cinese. La medesima modalità è stata sviluppata dall’attuale leader politico Xi Jin Ping e la Cina 
è economicamente esplosa.  
L’Occidente affidò la produzione a quel paese, intendendo guadagnare sul minor costo della mano d’opera, e 
la Cina in poco tempo, copiando e riproducendo, è riuscita a diventare il principale Paese esportatore di qual-
siasi cosa, utilizzando i bassi salari sostenuti dal regime totalitario e dalla mancanza dei diritti sindacali.  
Il principale passo falso fu fatto da Clinton, indebolito in USA dal noto scandalo sessuale, facendo entrare la 
Cina nel WTO, ovvero dotandola delle agevolazioni per i Paesi in via di sviluppo.  
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A dimostrazione di come le vicende amorose s’intreccino negativamente con quelle politiche il potente 
Strauss-Kahn, presidente del WTO e destinato a diventare il Presidente della Francia, dovette rinunciare alla 
corsa presidenziale per vicende sessuali, lasciando libero il campo al debole Holland. Questa situazione 
snervò la forza contrattuale dell’Europa e dell’America e la Cina ne trasse profitto. Infatti viene considerato 
una sorta di suicidio l’entrata nel WTO della Cina assicurandole tutte le agevolazioni, anche ambientali, dei 
paesi in via di sviluppo.  
Un altro famoso esempio di come la debolezza dei governanti incida sull’accadimento dei fatti è provato 
dall’incontro di Yalta quando Roosevelt era già minato dalla sua malattia.  
Si sostiene che non vi sia alternativa alla globalizzazione, ma non è sostenibile che la globalizzazione avven-
ga a senso unico. Tant’è che in pochi anni migliaia di aziende in America e in Europa sono state costrette a 
chiudere e in questa pesante situazione si è infine innestata la pandemia che casualmente è partita dalla Cina.  
L’America si sta riprendendo grazie all’investimento, sotto la presidenza Trump, di circa 12/14 Mdi di dolla-
ri per la ricerca che in 7 mesi ha generato vaccini e oggi si pensa che se Trump fosse stato meno arrogante, 
sarebbe stato rieletto.  
In giro si propagano frustrazione e crisi economiche e politiche, condizioni che aumentano la sfiducia verso 
il nostro modello di democrazia e avvicinano pericolosamente ad altri modelli non democratici (Turchia, 
Iran, Cina ...).” 
Successivamente hanno posto domande: Paolo Montalti, Gabriele Testa, Antonio Fraticelli, Roberto Cori-
naldesi, Margherita Salvadori, Guglielmo Costa, Nicola de Robertis, Mauro Vignoli, Donatella Molinari, Ni-
cola Vecchietti Massacci. A tutti il Relatore ha risposto. 
 
La riunione si è conclusa con il ringraziamento al Dott. De Carlo. 
 
dal R.C. Bologna 
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Notizie dal distretto – Lettera del Governatore 
 
APRILE - MESE DELLA SALUTE DELLA MADRE E DEL BAMBINO  
 
Carissimi Amici Rotariani,  
anche quest’anno è arrivata la Primavera e sta arrivando la Santa Pasqua, ma anche quest’anno siamo chiusi 
in casa e ci pare di soffrire un po' ma per farci capire che siamo fortunati, basta pensare un attimo a chi ci ha 
lasciato o ha sofferto molto in questi orribili ultimi 13 mesi. Ammetto di essere sempre ottimista ma penso 
che la lezione che ci ha dato questa pandemia sia immensa dal punto di vista umano. 
Davamo per scontate troppe cose a partire proprio dai nostri valori, l’amore per la nostra famiglia per troppe 
persone può diventare poco più di una piacevole routine, l’amicizia pure, la nostra possibilità di movimento, 
l’andare al cinema o a teatro, seguire i concerti di musica classica o Rock dal vivo, assistere ad eventi sporti-
vi, cenare fuori casa con la famiglia o gli amici. 
Ebbene, finita la pandemia, che speriamo capiti presto, sapremo dare un valore maggiore a tutto ciò. Abbia-
mo scoperto che la pandemia è una guerra senza armi e chi come me, che non ha vissuto la tragedia della 
guerra, ha capito ancora di più quanto sia difficile combattere contro un nemico. Questo non ce lo siamo 
creato noi ma per le guerre in maniera ancora più stupida gli uomini si creano il nemico. 
Capiamo meglio anche i valori del nostro Rotary, la pace appunto ma poi l’amicizia e quanto ci sentiamo gra-
tificati dal fare qualcosa di buono per il prossimo, per migliorare la nostra società e per aiutare i nostri giova-
ni, figli e nipoti. 
Rimango sempre piacevolmente colpito dalla capacità di incontrarci attraverso i mezzi informatici, tanti club 
riuniti, tanti soci riuniti, in molti casi anche familiari di soci e socie ed è per questo che cerco di partecipare 
quasi tutte le sere a questi incontri. 
Mi compiaccio anche della capacità di miei collaboratori appartenenti a club diversi di aiutarmi a mantenere i 
programmi dell’anno, usando la fantasia e la voglia di dimostrare che le nostre capacità professionali posso 
consentire di realizzare ottimi progetti come sta accadendo sul VTE, come è accaduto col Forum 
dell’Amicizia col Distretto toscano, come è stato ampiamente dimostrato dalle manifestazioni per la tutela 
dell’ambiente, dai forum sulla telemedicina, dalla raccolta fondi per il progetto consorti, dove l’impegno del-
le e dei consorti e del Rotaract è stato fantastico e che Lina ed io abbiamo molto apprezzato e ringraziamo 
tutti i sostenitori.  
Tanto abbiamo ancora da realizzare ma ce la faremo! Ryla, Convegno Dante e Jung, Congresso, serate su te-
mi specifici come da programmi che Vi invieremo e soprattutto il completamento delle conviviali con quei 
Club che ho potuto visitare solo per l’incontro tecnico e sempre ancora altri Interessanti Forum che mi sono 
stati proposti dai Club.  
Auguro anche alla squadra del prossimo anno, a partire da Stefano, di riuscire a completare con successo il 
percorso di formazione e pianificazione 
Non dimentico mai i service che stanno facendo molti Club e la prima tranche del progetto Usaid Rotary che 
si è concluso in questi giorni. 
Parto dal Progetto Usaid Rotary per ricordare che aprile è il mese della salute della madre e del bambino; 
direte, cosa c’entra? E’ ovvio che il tema di base riguarda la salute fisica di entrambi ma mi permetto di pen-
sare che un anno di pandemia non ha certo aiutato lo sviluppo formativo e a volte psicologico di tanti ragazzi 
a cui, penso più di noi, sia mancata la convivialità con i coetanei, la scuola in presenza, spesso l’ottimismo. 
Penso anche alle mamme che, più dei padri, hanno perso il lavoro come registrano le statistiche o vi hanno 
rinunciato proprio per poter seguire i figli, specie se piccoli o più fragili per problemi di salute e non solo. 
Proprio a questo inscindibile connubio fra madre e figlio va il mio augurio più forte per una ritrovata norma-
lità o meglio ancora. 
I personal computer acquistati grazie alla sovvenzione Usaid-Rotary Foundation hanno consentito di aiutare 
225 famiglie del nostro Distretto che non avevano la possibilità di far seguire la didattica a distanza, creando 
una frattura fra i loro ragazzi e i loro coetanei.  
Ma l’attenzione per la salute della madre e del bambino dovrà tornare presto verso quei paesi in via di svi-
luppo dove, al riguardo, ci sono ancora problemi gravissimi da risolvere e dove spesso la malvagità 
dell’uomo si unisce ad una natura non sufficientemente generosa da garantire la sopravvivenza e la crescita 
di bambini. Ricordo a chi volesse partire già ora con progetti umanitari il grande impegno di Suor Laura Gi-
rotto, che il nostro Distretto e altri Club italiani seguono da anni con affetto e riconoscenza per aver realizza-
to una missione ad Adwa in Etiopia, realizzando un rifugio sicuro per tante ragazze senza speranza, poi una 
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scuola, poi una infermeria ed ora un ospedale che è diventato il centro della Regione del Tigray da sempre 
devastato dalla povertà e da qualche mese da una feroce guerra fra Etiopia e Eritrea. Proprio per l’ospedale si 
stanno cercando fondi per il completamento di un reparto per l’assistenza a madri che percorrono chilometri, 
anche a piedi, per potervi partorire. Da novembre ad oggi sono state assistite più di 700 partorienti. Sempre 
in questo ambito sul sito del Rotary International, alla voce Idee rotariane, potrete trovare una serie di inter-
venti fatti da Rotariani in tutte le parti del mondo per offrire migliori condizioni di vita e soprattutto ambienti 
sanitari che possano garantire la sopravvivenza di tanti ragazzi e delle loro madri.  
Ho proposto recentemente a tutti i Governatori Italiani di aderire ad un progetto organizzato da un distretto 
degli USA per la fornitura di tende attrezzate da installare nella terribile zona del lago Ciad al nord del Came-
run, dove vivono alcuni milioni di famiglie in situazioni che dire d’emergenza è ottimistico. 
Con poco sacrificio di ognuno di noi, al Rotary si può far tanto, tutti insieme! 
Nel salutarVi invio a tutti Voi, e a tutti i Vostri cari, un sincero augurio di Buona Pasqua e in salute anche da 
parte di Lina. 
Adriano 
 

**** 
 

 
Il VTE (Vocation Training Exchange) 2020-2021 è stato dedicato al tema ACQUA. 

Per coinvolgere e sensibilizzare il maggiore numero di persone sui temi legati all’ambiente, 
la sottocommissione distrettuale VTE ha pensato di collegare al programma di studio un 
concorso fotografico dal titolo “Gocce di Natura”. 

Il concorso è un invito a cogliere e a condividere il legame con la natura e l’ambiente cir-
costante con l’ausilio della fotografia e rendere possibile una ampia diffusione di immagini 
inerenti la Natura in generale. 

Trasmettiamo il link per accedere alle informazioni del concorso, aperto a tutti: 

https://www.rotary2072.org/rotary2072/events/gocce-di-natura-concorso-fotografico-sul-
tema-dellacqua/ 
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Il Gruppo Felsineo 
 
 
 

BOLOGNA 
Martedì 20 aprile, ore 20.30, piattaforma zoom. Visita del Governatore Adriano Maestri. 
Martedì 27 aprile, ore 19.00, piattaforma zoom. Interclub con R.C. Bologna Ovest G. Marconi, R.C. Bolo-
gna Nord, R.C. Bologna Sud e R.C. Bologna Galvani. Relatore: Dott. Claudio Babbini, Presidente del Con-
siglio Notarile. Tema: "Uno sguardo sull’economia bolognese con gli occhi del notaio". 
 

BOLOGNA EST 
Martedì 20 aprile, ore 20.30, piattaforma zoom. Visita del Governatore Adriano Maestri. 
Giovedì 22 aprile, ore 19.00, piattaforma zoom. Relatrice: Anna Costa. Tema: “Storie di giardini e paesag-
gi”. 
 

BOLOGNA NORD 
Giovedì 22 aprile, ore 19.00, piattaforma zoom. Relatrice: Anna Costa. Tema: “Storie di giardini e paesag-
gi”. 
Martedì 27 aprile, ore 19.00, piattaforma zoom. Interclub con R.C. Bologna, R.C. Bologna Ovest G. Mar-
coni, R.C. Bologna Sud e R.C. Bologna Galvani. Relatore: Dott. Claudio Babbini, Presidente del Consiglio 
Notarile. Tema: "Uno sguardo sull’economia bolognese con gli occhi del notaio". 
 

BOLOGNA SUD 
Martedì 20 aprile, ore 20.30, piattaforma zoom. Visita del Governatore Adriano Maestri. 
Martedì 27 aprile, ore 19.00, piattaforma zoom. Interclub con R.C. Bologna, R.C. Bologna Ovest G. Mar-
coni, R.C. Bologna Nord e R.C. Bologna Galvani. Relatore: Dott. Claudio Babbini, Presidente del Consiglio 
Notarile. Tema: "Uno sguardo sull’economia bolognese con gli occhi del notaio". 
Martedì 3 maggio, ore 20.45, piattaforma zoom. Relatore: Dott. Giancarlo Tonelli. Tema: “Terziario nella 
città metropolitana di Bologna: commercio, turismo, servizi e P.M.I. Come ripartire nel dopo Covid-19”. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Martedì 20 aprile, ore 20.30, piattaforma zoom. Visita del Governatore Adriano Maestri. 
 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Martedì 20 aprile, ore 20.30, piattaforma zoom. Visita del Governatore Adriano Maestri. 
Giovedì 22 aprile, ore 21.00, piattaforma zoom. Borsa di studio Ennio Pizzoli. 
 

BOLOGNA VALLE DEL SAMOGGIA 
Lunedì 19 aprile. ore 21.00, piattaforma Zoom. Interclub con il R.C. Ferrara Est ed altri Club dell’Area 
Estense. Relatrice: Valentina Vannicola illustrerà il suo lavoro su “L’Inferno di Dante”. 
 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 19 aprile, ore 20.45, piattaforma zoom. Relatore: Elio di Curzio. Tema: “Clima, ambiente e transi-
zione energetica”. 
Martedì 27 aprile, ore 19.00, piattaforma zoom. Interclub con R.C. Bologna, R.C. Bologna Ovest G. Mar-
coni, R.C. Bologna Nord, R.C. Bologna Sud. Relatore: Dott. Claudio Babbini, Presidente del Consiglio No-
tarile. Tema: "Uno sguardo sull’economia bolognese con gli occhi del notaio". 
 
 
 
 


